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nissim o in Metz in que’ g iorn i, fu  il  m otivo con  cu i si copersero 
li comandanti del loro ozio  per altro universalm ente creduto di 
massima per non voler troppo oppressa Casa d ’ A ustria, e mante­
nere bilanciate le forze dei P rencip i di Germania.

Ho fin’ ora taciuto ogn i avvenim ento d ’ Italia  per form arne 
separato paragrafo, com e di cosa in  cu i davv icino v i possono es­
sere oggetti d ’ interessante curiosità per 1’ E cc.m0 Senato. E devo per­
ciò ritoccare il trattato di W orm s grande in se, e m aggiore forse 
per le conseguenze non ancora rischiarate dell’ avvenire. Com pren­
dendo la m entovata cessione del P iacentino al Re di Sardegna, ben 
conoscono V V . EE. quanto m aggior piede sia stato accordato di 
ponere a questo Prencipe nella provincia. Già continuar nel possedi­
mento del Tortonese et altre adiacenze acquistate, e cedute nel 
precorso m ovim ento d ’ arm i in  Italia ; anzi per assicurarsi ampiezza 
più considerabile vo lle  aprirsi il caso del Finale, da cu i le derive­
rebbe 1’ opportunità del com m ercio e della navigazione. A  m aggior 
sorte di questo R e si strinse in fortissim o nodo di alleanza con 
1’ Inghilterra  la quale g li som m inistra durante la guerra 200/m . lire 
sterline a ll ’ anno, e queste per essere alleato della R egina  di U n­
gheria, e difendere di unanime consentim ento i reciprochi Stati 
d ’ Italia ad esclusione di altri P rencip i forastieri. Pretese adunque 
il R e, che la Corte di V ienna dovesse m antenere m ilizia  num erosa 
in Lom bardia, il che sarebbe anche stato in  allora pure eseguito, 
se il tentativo per Napoli non avesse intieram ente assorbite le forze, 
per darle tutte al L obkow itz che le com andava a V eletri. A l l ’ in ­
contro non  piaceva alla Regina, che tanto insistesse il R e Sardo 
a voler gente da Lei per Lom bardia, quando sapeva egli esservi in  
di lui favore articolo segreto nel trattato di W orm s, che spiega, 
per quanto dicesi, di rim ettere nella Casa di Savoja  il R egn o  di S i­
cilia, quando ritornasse in quella d ’ Austria 1’ altro di Napoli, onde 
anzi pareva a V ienna, che il R e dovesse vedere di buon  occh io  il 
tentativo delle S icilie , e lasciar, correre che l ’am m iraglio inglese 
M athesw staccasse qualche nave dalla sua flottaperfare con un m ediocre 
sbarco nelle spiaggie di Napoli riguardevole diversione a’ Napol-ispa- 
ni, e facilitare i progressi oltre i l  T ronto all’ armata di L obko­
w itz. Ma g l ’ Inglesi erano com andati di operare sem pre di concerto 
col R e di Sardegna, nè questi ebbero cuore di scemare forze m arit­
time nel M editerraneo co ll ’ invitar forse le flotte gallispane ad ap­
prodare sulle sponde di G enova, ed aprir sentiero troppo facile an-


